IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Se lo mantenete come ve l’ho annunciato
Il fondamento della fede è la risurrezione, sempre segnata dai frutti che l’accompagnano. Il primo frutto della risurrezione di Cristo Gesù è l’effusione dello Spirito Santo. L’Apostolo Pietro parte proprio dall’effusione dello Spirito Santo per annunciare il mistero della risurrezione: “Allora Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò a loro così: «Uomini di Giudea, e voi tutti abitanti di Gerusalemme, vi sia noto questo e fate attenzione alle mie parole. Questi uomini non sono ubriachi, come voi supponete: sono infatti le nove del mattino; accade invece quello che fu detto per mezzo del profeta Gioele: Avverrà: negli ultimi giorni – dice Dio – su tutti effonderò il mio Spirito; i vostri figli e le vostre figlie profeteranno, i vostri giovani avranno visioni e i vostri anziani faranno sogni. E anche sui miei servi e sulle mie serve in quei giorni effonderò il mio Spirito ed essi profeteranno. Farò prodigi lassù nel cielo e segni quaggiù sulla terra, sangue, fuoco e nuvole di fumo. Il sole si muterà in tenebra e la luna in sangue, prima che giunga il giorno del Signore, giorno grande e glorioso. E avverrà: chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato” (At 2,14-21). L’effusione dello Spirito Santo è un frutto visibile di Cristo Gesù. La sua risurrezione è un frutto invisibile. Deve essere un frutto che viene testimoniato. 
La morte per crocifissione è anche un frutto visibile di Gesù Signore. La risurrezione è frutto invisibile il cui fondamento è da trovare insieme nella Scrittura e nella storia. Pietro prima annuncia il frutto visibile, la crocifissione. Poi la testimonianza della storia. Lui è testimone oculare. Lui ha visto il Cristo Risorto. Poi dona la conferma della Scrittura: “Uomini d’Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nàzaret – uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi per opera sua, come voi sapete bene –, consegnato a voi secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, voi, per mano di pagani, l’avete crocifisso e l’avete ucciso. Ora Dio lo ha risuscitato, liberandolo dai dolori della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. Dice infatti Davide a suo riguardo: Contemplavo sempre il Signore innanzi a me; egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua, e anche la mia carne riposerà nella speranza, perché tu non abbandonerai la mia vita negli  inferi né permetterai che il tuo Santo subisca la corruzione. Mi hai fatto conoscere le vie della vita, mi colmerai di gioia con la tua presenza. Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e il suo sepolcro è ancora oggi fra noi. Ma poiché era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, previde la risurrezione di Cristo e ne parlò: questi non fu abbandonato negli inferi, né la sua carne subì la corruzione. Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire. Davide infatti non salì al cielo; tuttavia egli dice: Disse il Signore al mio Signore: siedi alla mia destra, finché io ponga i tuoi nemici come sgabello dei tuoi piedi. Sappia dunque con certezza tutta la casa d’Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso» (At 2,22-36). Frutto visibile e frutto invisibile sono un solo frutto. Testimonianza personale e conferma della Scrittura un solo frutto. L’Apostolo Paolo fonda la risurrezione di Gesù sulla Scrittura. Tutto in Cristo è avvenuto secondo le Scritture. Questo è però un fondamento invisibile. Ad esso sempre deve seguire il fondamento visibile e il fondamento visibile sono i testimoni oculari. Tra questi testimoni oculari che sono più di cinquecento fratelli, vi è anche Paolo. Anche Lui ha visto il Signore risorto. 
Vi proclamo poi, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi e dal quale siete salvati, se lo mantenete come ve l’ho annunciato. A meno che non abbiate creduto invano! A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. Io infatti sono il più piccolo tra gli apostoli e non sono degno di essere chiamato apostolo perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia di Dio, però, sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana. Anzi, ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me. Dunque, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto (1Cor 15,1-11). 
Dinanzi a più di cinquecento fratelli che hanno visto il Signore non si può negare il mistero della risurrezione. Ma non si può negare anche per una ragione molto particolare. Chi ha annunciato il mistero di Cristo Gesù è stato l’Apostolo Paolo. Chi è l’Apostolo Paolo? È l’uomo trasformato dal Cristo Risorto. La vita di Paolo è vero frutto della risurrezione di Gesù. Ogni discepolo di Gesù deve chiedersi: qual è il frutto prodotto in me dalla risurrezione di Gesù? La risurrezione è mistero invisibile. Il frutto è mistero visibile. Sempre dobbiamo mostrare il frutto al mondo se vogliamo che l’altro creda in Cristo e nel suo mistero. È il nostro frutto che deve produrre un frutto di vera fede per il mondo intero. La Madre di Gesù ci aiuti. Vogliamo sempre produrre un frutto di purissima carità, fede, speranza. Il mondo vedrà il frutto e, se vuole, potrà accogliere il mistero.
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